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Solennità 

20 
Domenica 

 

Pasqua del 
Signore 

ore 9.00 Spriana ® 

ore 9.30 Torre  

ore 10.00 Lanzada  

ore 10.30 Chiesa        SMA       

ore 10.30 Caspoggio  

ore 16.30 Cagnoletti  

ore 16.45 Caspoggio  

ore 17.00 Primolo  

ore 18.00 Lanzada  

ore 18.00 Chiesa ®   SMA       

 

int. NN 

int. NN 

int. NN 

deff. FRANCO, SERAFINA - deff. Dioli ROBERTO, VITTORIO - def. COLOMBA 

int. NN 

def. Rossi MARCO 

int. NN 

def. Nana BATTISTA - def. Nana PAOLINO 

int. NN 

21 
Lunedi 

 
Ottava di Pasqua 

ore 9.30 Torre ® 

ore 10.00 Lanzada  

 

ore 10.30 Caspoggio  

 

ore 17.00 Chiesa         SGF 

int. NN 

deff. Salvetti GIULIO, GINA - def. Sertore GIUSEPPE - def. Parolini BENVENUTO - deff. LINA, EMANUELE - 

def. Venzi SUOR VINCENZA  

def. Bricalli DORETTA - deff. SIRO, EUGENIO, CARLA - def. IOLANDA - deff. SERAFINO, IOLE -  

deff. di Leonzio e Bruna 

segue adorazione eucaristica - deff. Sem ANGELO, ANGELINA 

22 
Martedi 

Ottava di Pasqua 

ore 8.30 Chiesa 

ore 17.00 Tornadri 

 

int. NN 

segue adorazione eucaristica - deff. Picceni ELENA, FLORINDO - deff. ELSA, MARCO -  

deff. Agnelli FIRMINA, GIANANTONIO, DIEGO, MASSIMO - deff. Giordani BATTISTA, LINA, VINCENZO 

23 
Mercoledi 

Ottava di Pasqua 

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17.00 Torre 

ore 18.00 Chiesa 

segue adorazione eucaristica - int. NN 

int. NN 

deff. Nana ANDREINA, ANGELO - def. Zerboni GIULIO 

24 

Giovedi 
Ottava di Pasqua 

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17.00 Vetto 

def. Bracelli DINO - deff. LIDIA, NEMESIO, LUIGI, RINA 

segue adorazione eucaristica - deff. Parolini MARIA, GEMMA  

ann. Rossi MARINO - deff. Nana GIANCARLO, VITTORIO 

25 
Venerdi 

Ottava di Pasqua 

ore 8.30 Lanzada 

ore 17.00 Primolo ® 

ore 18.00 Caspoggio 

deff. MARIA, ANTONIO, ERNESTA, FLORINDO - def. Fornonzini ADRIANO 

segue adorazione eucaristica - int. NN 

deff. LIGIA, GIACOMO - deff. famm. Presazzi e Miotti 

26 
Sabato 

Ottava di Pasqua 

ore 16.45 Caspoggio   

 

ore 16.45 Torre ® 

ore 18.00 Lanzada  

 

ore 18.00 Chiesa         SGF 

deff. ZITA, ABELE - deff. Pegorari COSTANTINO, PAOLO, FAUSTINO - deff. ORSOLA, PASQUALE -  

def. Negrini GINO - def. Pegorari ANNAMARIA 

segue adorazione eucaristica 

deff. ANGELO, ANDREINA - deff. Nana LUCIANO, VINCENZO - deff. venzi ONESTA, TOBIA - deff. Strano 

ALEM, CALOGERO - def. Richetti MARIA 

deff. CLAUDIA, GABRIELLA, FEDERICO 

2a di Pasqua 

27 
Domenica 

Ottava di Pasqua 

ore 9.00 Spriana  

ore 10.00 Lanzada  

 

ore 11.00 Caspoggio ® 

 

ore 17.00 Primolo ® 

ore 18.00 Chiesa         SGF      

 

segue adorazione eucaristica - def. Nana CARLO - deff. Nana LINDA, COLOMBA, MARINO, ANNETTA - 

deff. ADELINA, LUIGI - def. SUOR IMELDA - def. Mazzucchi DON ALBERTO, SERGIO 

def. COLOMBA - deff. QUINTILLA, PIETRO, SERGIO - def. Sem GIORGIO - deff. ANSELMO, ROSANNA, 

ELMA, FULGENZIO - deff. Bricalli SAMUELE, OLIVO, GIGI, AMINTA 

per la comunità pastorale 

int. Associazione Amici Anziani 

I prossimi battesimi comu-

nitari saranno amministrati 

a CHIESA domenica 25 

maggio nella chiesa dei 

Santi Giacomo e Filippo. 

I successivi sono in calen-

dario per domenica 13 

luglio a CASPOGGIO. 

PRIME COMUNIONI 2025 
Domenica 11 maggio:  

LANZADA, 10; CASPOGGIO, 10.30. 

Domenica 18 maggio:  

CHIESA, 10.30. 

Domenica 25 maggio:  

TORRE, 10.30. 

FESTA PATRONALE DI  

SAN GOTTARDO 

Sarà celebrata la Santa messa 

a SPRIANA, domenica 4 mag-

gio, alle ore 10. 

Da LUNEDÌ 5 MAGGIO 
riprenderanno le messe nelle frazioni:  

GANDA al LUNEDÌ 

MOIZI e S. ELISABETTA al VENERDÌ 

VASSALINI al GIOVEDÌ 

CURLO al MERCOLEDÌ 

TORNADÙ, S. ANNA e CIAPPANICO alter-

nate il MERCOLEDÌ 

Si sollecitano le comunità parrocchiali ad or-

ganizzarsi come di consueto per la preghiera 

mariana del mese di maggio. Il calendario 

delle serate partirà da LUNEDÌ 5 MAGGIO. 



SETTIMANA EUCARISTICA PASQUALE  

"DELLA MISERICORDIA" 

SECONDO L'ESPERIENZA SPIRITUALE DEL  

SANTUARIO DIOCESANO DI MACCIO  (CO)  

LUNEDÌ 21 APRILE  
Chiesa: ore 17 messa; seguono adorazione eucaristica, 

corona alla SS. Trinità Misericordia e benedizione. 

MARTEDÌ 22 APRILE 
Tornadri: ore 17 messa; seguono adorazione eucaristi-

ca, corona alla SS. Trinità Misericordia, benedizione. 

MERCOLEDÌ 23 APRILE 
Caspoggio: ore 8.30 messa; seguono adorazione euca-

ristica, corona alla SS. Trinità Misericordia, benedizione. 

GIOVEDÌ 24 APRILE 
Vetto: ore 17 messa; seguono adorazione eucaristica, 

corona alla SS. Trinità Misericordia, benedizione. 

VENERDÌ 25 APRILE 
Primolo: ore 17 messa; seguono adorazione eucaristi-

ca, corona alla SS. Trinità Misericordia, benedizione. 

SABATO 26 APRILE 
Torre: ore 16.45 messa; seguono adorazione eucaristi-

ca, corona alla SS. Trinità Misericordia, benedizione. 

DOMENICA 27 APRILE  
Lanzada: ore 10 messa; seguono adorazione eucaristi-

ca, corona alla SS. Trinità Misericordia, benedizione. 

LA SIMBOLOGIA PASQUALE  

La cinquantina pasquale è un lasso di tempo 
congruo per permettere il sedimentarsi di una 
serie di simboli collocati nello spazio liturgico. 
Innanzitutto il cero. Esso deve essere collocato 
nel presbiterio in prossimità del luogo della pro-
clamazione della Parola ad indicarne il valore 
pasquale, o in prossimità del fonte battesimale, 
quando questo in occasione della Veglia è trasla-
to nel presbiterio o in prossimità di esso, per in-
dicare il valore resurrezionale delle acque batte-
simali. Il cero, come il suo stesso nome ricorda, 
deve essere realizzato in cera e in nessun modo 
deve essere sostituito con omologhi in altri ma-
teriali.   
Il fonte battesimale o catino, utilizzati per il 
battesimo, siano portati in prossimità del presbi-
terio, se collocati strutturalmente in un punto 
dell’aula liturgica troppo distante da esso. Sia 
sobriamente adornato in occasione della Veglia 
e ove possibile anche per tutta la cinquantina 
pasquale. Sarebbe bello nel corso delle diverse 
domeniche sostituire l’atto penitenziale con il 
rito di aspersione del popolo, attingendo diretta-
mente l’acqua dal fonte, alla vista degli astanti, 
per indurre a giusta comprensione sul legame 
sussistente fra il Battesimo e la penitenza cristia-
na.  
L’addobbo floreale. Dopo l’austerità della Qua-
resima è segno di gioia tornare ad adornare il 
luogo in cui celebriamo la liturgia. Può risponde-
re, nelle fattezze, alla sensibilità del popolo che 
vi si raduna o del luogo geografico in cui si trova 
l’aula liturgica, prediligendo fiori o piante locali. 
È possibile rifarsi alla simbologia biblica vetero-
testamentaria o alla tradizione salmica, in cui vi 
sono notevoli riferimenti a piante, fiori o frutti. Il 
tutto però non sia eccedente rispetto all’impor-
tanza che spetta al cero e al fonte battesimale. 
Se la gioia e la contemplazione sono i sentimenti 
preminenti e pervasivi del TP, è bene che questi 
moti interiori assumano fattezze specifiche nel 
concreto delle azioni rituali. A tal proposito è 
utile valorizzare il corpo e la sua capacità di mo-
vimento nel compiersi dei riti, dando maggiore 
rilievo allo stare in piedi, favorendo così i parte-
cipanti alla liturgia ad assumere la posizione dei 
risorti, ad esempio durante tutta la preghiera 
eucaristica, sostituendo la posizione in ginoc-
chio, solitamente utilizzata, con quella in piedi. 
Altro elemento essenziale è il canto dell’assem-
blea: siano curate in particolare le acclamazioni, 
o il canto dei versetti salmici e dell’Alleluia.  


